
Ieri pomeriggio siamo andati con la metropolitana fino alla 
fermata di Sant’Ambrogio della linea verde. 
Ci è piaciuto andare in metropolitana perché è bello viaggiare in 
compagnia. 
Abbiamo preso la metropolitana perché siamo andati in un teatro 
a vedere “Pierino e il lupo”. 
Pierino però era una Pierina perché era una bambina che si 
chiamava Bianca e che recitava con gli altri attori. 
Per prima cosa ci siamo seduti e ci hanno fatto dei puntini 
colorati sulla mano. 
Poi ci hanno divisi in gruppi con i puntini colorati e ogni gruppo 
aveva un attore o un’attrice. 
C’erano anche i musicisti che suonavano il flauto traverso, il 
fagotto, l’oboe, il clarinetto, il corno francese, le percussioni.  
È stato molto bello ascoltare la musica dal vivo. 
Ogni strumento era associato ad un personaggio della storia. 
Gli attori e le attrici avevano delle maschere degli animali della 
storia: il gatto, l’uccellino, la papera e il lupo. I cacciatori invece 
erano travestiti con i cappelli e i fucili. Omar si è sentito un po’ 
ridicolo, altri invece avrebbero voluto essere i cacciatori per 
potersi travestire. 



Noi dovevamo copiare le mosse che facevano i nostri attori ma 
solo quando era il nostro momento di muoverci. Pierina ci ha 
fatto molto ridere perché ingannava bene il nonno. 
Il gatto era bravissimo a fare le capriole in aria. 
Alcuni di noi si sono spaventati quando è arrivato il lupo perché 
era grande e spaventoso. 
Il lupo ha mangiato la papera ma tutta intera così che era ancora 
viva dentro la sua pancia. 
Pierina alla fine ha catturato il lupo e tutti ci siamo sentiti felici. 
Abhitha prima di andare via ha suonato il tamburo. 
È stata un’esperienza bellissima. 


